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PROGETTO DI PRODUTTIVITA’ DENOMINATO “ASSISTENZA DA  
REMOTO ALLA POPOLAZIONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITA’  Per 

ACQUISTI  ALIMENTARI”  
 
 
 
PREMESSA 
 
Premesso che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia 
da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;  
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Visto il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, in legge, 5 marzo 2020, n. 13 con il 
quale si impartivano misure urgenti allo scopo di evitare il diffondersi del virus nei comuni o nelle 
aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di 
trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona proveniente da 
un'area già interessata dal contagio del menzionato virus;  
Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 
maggio  2020  n.  35,  recante  «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 14 
luglio 2020 n. 74,  recante  «Ulteriori misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   
epidemiologica   da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge 19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 17 
luglio  2020  n.  77,  recante  «Misure urgenti in materia di salute,  sostegno  al  lavoro  e  
all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge 16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 recante  «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»;  
  Visto il decreto-legge 14  agosto  2020,  n.  104  recante  «Misure urgenti per il sostegno e il 
rilancio dell'economia»; 
Visto il DECRETO-LEGGE 7 ottobre 2020, n. 125 avente ad oggetto “Misure urgenti connesse con 
la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la 
continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonche' per l'attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020” che ha prorogato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibilità; 
Visto da ultimo il DPCM del 24 ottobre 2020 relativo a nuove restrizioni connesse alla seconda 
ondata dell’emergenza sanitaria per l’infezione da COVID 19; 
In considerazione delle disposizioni normative di cui sopra l’Amministrazione ritiene utile che 
l’ufficio Politiche Sociali sia di supporto alla popolazione in condizione di fragilità per gli acquisti 
alimentari.  
 
 
 
SETTORI INTERESSATI E COLLEGAMENTO CON IL PEG 
 
Il presente progetto si riferisce alle attività di competenza dell’Ufficio Politiche Sociali ricompreso 
nel Settore Affari Generali – Politiche Sociali - Protocollo- Archivio. Non è previsto un 
collegamento con il PEG essendo il servizio svolto dal personale dipendente del Comune di Urbino, 
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in particolare dalle assistenti sociali assegnate all’Ufficio Politiche Sociali. 
 
FASI DEL PROGETTO 
 
Il progetto si articola nelle seguenti fasi: 
1. individuazione degli esercizi di vendita di generi alimentari disponibili a consegnare a domicilio i 
prodotti ordinati dall’utenza; 
2. pubblicizzazione sul sito internet l’elenco degli esercizi con relativi recapiti telefonici. Si precisa 
che tale elenco deve rimanere costantemente aperto a potenziali nuove adesioni che potranno essere 
richieste all’ufficio Politiche Sociali tramite numero telefonico appositamente dedicato attivo dalle 
ore 8.00 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato; 
3. assistenza alle persone in condizione di fragilità, a cura dell’ufficio Politiche Sociali per la 
procedura da seguire in relazione all’ordinazione dei generi alimentari e agli adempimenti connessi 
(pagamento ecc) tramite numero telefonico appositamente dedicato dalle ore 8.00 alle ore 13.00 dal 
lunedì al sabato. 
 
 
 
RISULTATO ATTESO E IMPEGNO 
 
 
Il risultato atteso dal progetto è il concreto aiuto alle persone fragili che spesso non sono in grado di 
interfacciarsi autonomamente con i sistemi non sempre intellegibili predisposti dagli esercizi 
commerciali per attivare l’ordinazione a domicilio di generi alimentari. 
Ulteriore risultato è consentire agli esercizi commerciali interessati di diffondere con maggiore 
capillarità i servizi che essi garantiscono per la consegna di generi alimentari a domicilio, sia 
tramite il sito internet comunale sia tramite i social network coordinati dall’Amministrazione. 
 
 
VANTAGGI PER LA COMUNITÀ 
 
Il vantaggio è costituito dalla diminuzione delle possibilità di contagio da COVID 19 da parte della 
popolazione fragile ; ulteriore vantaggio è rappresentato da un possibile incremento dei volumi di 
vendita da parte degli esercizi commerciali interessati grazia alla capillare diffusione del servizio di 
vendita con consegna a domicilio. 
 
 
 
ASPETTI ECONOMICI 
 
Le attività descritte nel progetto saranno realizzate dall’Ufficio Politiche Sociali composto da n. 4 
assistenti sociali. 
In considerazione di una stima dell’impegno orario dei dipendenti e del numero degli stessi si 
quantifica la somma da destinarsi al progetto in € 2.400,00. 
Ci si riserva ovviamente di inviare accurata relazione a consuntivo.  
Si ribadisce che tutto il lavoro ordinario dovrà essere realizzato ancor più celermente del consueto e 
dovrà quindi essere compresso considerevolmente per lasciare spazio alla realizzazione delle 
attività di progetto. 
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SOGGETTI COINVOLTI 
Per quanto riguarda il personale da coinvolgere nella realizzazione del suddetto progetto sarà 
compito del Responsabile del Settore Affari Generali – Politiche Sociali - Protocollo- Archivio 
individuare le figure professionali necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati tenendo 
conto nell'assegnazione delle singole somme dei seguenti principi: 
 
Una volta destinata la somma iniziale per ogni progetto, da parte dell’Amministrazione comunale, 
essa verrà assegnata ai singoli dipendenti secondo la percentuale previsionale del peso individuale 
nella partecipazione al progetto, da parte del responsabile del settore. 
La liquidazione del progetto avverrà a consuntivo, previa certificazione del Nucleo di Valutazione, 
dopo una attenta valutazione da parte del Responsabile del Settore degli obiettivi raggiunti e dei 
tempi di raggiungimento degli stessi. 
In particolare, nel caso in cui l’obiettivo venga realizzato o parzialmente realizzato, con un apporto 
individuale diverso dal peso percentuale previsionale, assegnato dal responsabile del settore, dovuto 
ad un grado di partecipazione superiore o inferiore da parte del dipendente, l’erogazione del 
compenso sarà commisurata all’effettiva percentuale di partecipazione al progetto. 
Sarà cura del responsabile del progetto stesso dettagliare nella relazione consuntiva l’apporto 
individuale effettivo, espresso in percentuale, per ciascun dipendente, se diverso da quello 
previsionale. 
 
CRITERI E PARAMETRI DI EROGAZIONE DEI COMPENSI. 
La ripartizione della quota di cui sopra tra il personale partecipante al progetto avverrà in rapporto 
al raggiungimento degli obiettivi individuali da misurare sulla base dei seguenti parametri: 
• Grado di partecipazione al progetto max punti 40 
• Professionalità e qualità prestazioni svolte max punti 60 
 
 
 
CONSIDERAZIONI FINALI 
 
La realizzazione del progetto richiede un impegno notevole da parte dei soggetti individuati: i 
dipendenti dovranno infatti in ogni caso garantire le ordinarie esigenze del Settore Affari Generali- 
Politiche Sociali –Protocollo - Archivio nel rispetto degli orari di lavoro di ciascuno. 
L’approvazione del progetto vedrebbe quindi riconosciuto un notevole sforzo aggiuntivo rispetto 
alla normale attività. 

 
Urbino, 26.10.2020 
 

Il Responsabile del Settore Affari Generali – Politiche Sociali – Protocollo - Archivio 
Dott. Umberto Colonnelli 

 
 


